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XXXI Domenica per Annum – A - 

RITI DI INTRODUZIONE  

ANTIFONA D’INGRESSO (Sal 37, 22-23) 

Non abbandonarmi, Signore, mio Dio, 

da me non stare lontano; vieni presto in 

mio aiuto, o Signore, mia salvezza. 

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo.  

R. Amen. 

V. La grazia del Signore nostro Gesù Cri-

sto, l’amore di Dio Padre e la comunione 

dello Spirito Santo siano con tutti voi. 

R. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE  

V. Umili e pentiti come il pubblicano al 

tempio, accostiamoci al Dio giusto e san-

to, perché abbia misericordia di noi pecca-

tori. 
Segue una breve pausa di silenzio. 

V. Pietà di noi, Signore. 

R. Contro di te abbiamo peccato. 

V. Mostraci, Signore, la tua misericordia. 

R. E donaci la tua salvezza. 

V. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna. 

R. Amen. 

V. Kýrie, eléison.   R. Kýrie, eléison. 

V. Christe, eléison.       R. Christe, eléison. 

V. Kýrie, eléison.  R. Kýrie, eléison. 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 

terra agli uomini amati dal Signore. Noi 

ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per 

la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signo-

re, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signo-

re Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu 

che siedi alla destra del Padre, abbi pie-

tà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo 

il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cri-

sto, con lo Spirito Santo: nella gloria di 

Dio Padre. Amen.  

COLLETTA 

V. Dio onnipotente e misericordioso, tu so-

lo puoi dare ai tuoi fedeli il dono di servir-

ti in modo lodevole e degno; fa’ che cor-

riamo senza ostacoli verso i beni da te 

promessi. Per il nostro Signore Gesù Cri-

sto, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 

con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA 

Dal libro del profeta Malachìa (1, 14b-2, 2b.8-

10) 
Io sono un re grande – dice il Signore de-

gli eserciti – e il mio nome è terribile fra 

le nazioni. Ora a voi questo monito, o sa-

cerdoti. Se non mi ascolterete e non vi da-

rete premura di dare gloria al mio nome, 

dice il Signore degli eserciti, manderò su 

voi la maledizione. Voi invece avete de-

viato dalla retta via e siete stati 

d’inciampo a molti con il vostro insegna-

mento; avete distrutto l’alleanza di Levi, 

dice il Signore degli eserciti. Perciò anche 



io vi ho reso spregevoli e abietti davanti a 

tutto il popolo, perché non avete seguito le 

mie vie e avete usato parzialità nel vostro 

insegnamento. Non abbiamo forse tutti 

noi un solo padre? Forse non ci ha creati 

un unico Dio? Perché dunque agire con 

perfidia l’uno contro l’altro, profanando 

l’alleanza dei nostri padri? 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE [Salmo 130 (131)] 

R. Custodiscimi, Signore, nella pace. 

Signore, non si esalta il mio cuore né i 

miei occhi guardano in alto; non vado 

cercando cose grandi né meraviglie più al-

te di me. R. 

Io invece resto quieto e sereno: come un 

bimbo svezzato in braccio a sua madre, 

come un bimbo svezzato è in me l’anima 

mia. R. 

Israele attenda il Signore, da ora e per 

sempre. R. 

SECONDA LETTURA 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 

ai Tessalonicési (2, 7b-9.13) 

Fratelli, siamo stati amorevoli in mezzo a 

voi, come una madre che ha cura dei pro-

pri figli. Così, affezionati a voi, avremmo 

desiderato trasmettervi non solo il vangelo 

di Dio, ma la nostra stessa vita, perché ci 

siete diventati cari. Voi ricordate infatti, 

fratelli, il nostro duro lavoro e la nostra 

fatica: lavorando notte e giorno per non 

essere di peso ad alcuno di voi, vi abbia-

mo annunciato il vangelo di Dio. Proprio 

per questo anche noi rendiamo continua-

mente grazie a Dio perché, ricevendo la 

parola di Dio che noi vi abbiamo fatto 

udire, l’avete accolta non come parola di 

uomini ma, qual è veramente, come parola 

di Dio, che opera in voi credenti. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Mt 23, 9b.10b) 

Alleluia, alleluia.  

Uno solo è il Padre vostro, quello celeste 

e uno solo è la vostra Guida, il Cristo. 

Alleluia. 

VANGELO  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Matteo (23, 1-12) 

R. Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, Gesù si rivolse alla folla e 

ai suoi discepoli dicendo: «Sulla cattedra 

di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. 

Praticate e osservate tutto ciò che vi dico-

no, ma non agite secondo le loro opere, 

perché essi dicono e non fanno. Legano 

infatti fardelli pesanti e difficili da portare 

e li pongono sulle spalle della gente, ma 

essi non vogliono muoverli neppure con 

un dito. Tutte le loro opere le fanno per 

essere ammirati dalla gente: allargano i lo-

ro filattèri e allungano le frange; si com-

piacciono dei posti d’onore nei banchetti, 

dei primi seggi nelle sinagoghe, dei saluti 

nelle piazze, come anche di essere chia-

mati “rabbì” dalla gente. Ma voi non fate-

vi chiamare “rabbì”, perché uno solo è il 

vostro Maestro e voi siete tutti fratelli. E 

non chiamate “padre” nessuno di voi sulla 

terra, perché uno solo è il Padre vostro, 

quello celeste. E non fatevi chiamare 

“guide”, perché uno solo è la vostra Gui-

da, il Cristo. Chi tra voi è più grande, sarà 

vostro servo; chi invece si esalterà, sarà 

umiliato e chi si umilierà sarà esaltato». 

Parola del Signore.  

R. Lode a te, o Cristo. 

OMELIA 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un 



solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre prima di tut-

ti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non 

creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo, e per opera 

dello Spirito Santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è sali-

to al cielo, siede alla destra del Padre. E 

di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-

care i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, e procede dal 

Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato 

per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 

una santa cattolica e apostolica. Profes-

so un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

V. Chiamati a formare un cuore solo e 

un’anima sola, eleviamo la comune pre-

ghiera a Dio, pronti a condividere il suo 

amore per ogni creatura.  

R. Abbi pietà del tuo popolo, Signore.  

* Per la santa Chiesa: mantenga desta nel-

la notte del mondo l’attesa del ritorno del 

Signore, così che, nel giorno ultimo, tutta 

l’umanità possa partecipare alla festa delle 

nozze eterne. Preghiamo. R. 

* Per i fedeli laici: vivendo il sacerdozio 

battesimale, portino nelle realtà ordinarie 

l’autentico spirito cristiano, per la crescita 

del Regno. Preghiamo. R. 

* Per le popolazioni colpite dalla guerra, 

dal terrorismo e dalle calamità naturali: 

sostenute dalla solidarietà fraterna possa-

no guardare al futuro con rinnovata spe-

ranza. Preghiamo. R. 

* Per i volontari che dedicano cuore, 

energia, tempo, risorse agli svantaggiati: 

ricevano la ricompensa quando alla sera 

della vita saremo giudicati sull’amore. 

Preghiamo. R. 

* Per noi qui riuniti attorno all’altare del 

Signore: l’Eucaristia che celebriamo ac-

cresca in noi la fede e la speranza nella vi-

ta che non muore. Preghiamo. R. 

V. Padre misericordioso, esaudisci le no-

stre suppliche: fa’ che con l’aiuto dello 

Spirito Santo operiamo sempre per la ve-

nuta del tuo regno. Per Cristo nostro Si-

gnore.  
R/. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA  

V. Pregate, fratelli e sorelle, perché il mio 

e vostro sacrificio sia gradito a Dio Padre 

onnipotente. 

R. Il Signore riceva dalle tue mani 

questo sacrificio a lode e gloria del suo 

nome, per il bene nostro e di tutta la 

sua santa Chiesa. 

SULLE OFFERTE  

V. Questo sacrificio, o Signore, sia per te 

offerta pura, e per noi dono santo della tua 

misericordia. Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen. 

PREFAZIO TEMPO ORDINARIO I 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 

V. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 

R.È cosa buona e giusta.  

V. È veramente cosa buona e giusta, no-

stro dovere e fonte di salvezza, rendere 

grazie sempre e in ogni luogo a te, Signo-



re, Padre santo, Dio onnipotente ed eter-

no, per Cristo Signore nostro. Mirabile è 

l’opera da lui compiuta nel mistero pa-

squale: egli ci ha fatti passare dalla schia-

vitù del peccato e della morte alla gloria 

di proclamarci stirpe eletta, regale sacer-

dozio, gente santa, popolo che egli si è 

acquistato, per annunciare in ogni luogo i 

tuoi prodigi, o Padre, che dalle tenebre ci 

hai chiamati allo splendore della tua luce. 

E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli, ai 

Troni e alle Dominazioni e alla moltitudi-

ne dei cori celesti, cantiamo con voce in-

cessante l’inno della tua gloria: Santo, 

Santo, Santo il Signore Dio dell'univer-

so. I cieli e la terra sono pieni della tua 

gloria. Osanna nell'alto dei cieli. Bene-

detto colui che viene nel nome del Si-

gnore. Osanna nell'alto dei cieli.  

V. Mistero della fede. 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

RITI DI COMUNIO NE  

V. Prima di partecipare al banchetto 

dell’Eucaristia, segno di riconciliazione e 

vincolo di comunione fraterna, preghiamo 

insieme come il Signore ci ha insegnato:  

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Cf. Mt 23, 9.8) 

Uno solo è il Padre vostro, che è nei cie-

li; uno solo è il vostro Maestro, il Cri-

sto.  

DOPO LA COMUNIONE 

V. Rafforza in noi, o Signore, la tua opera 

di salvezza, perché i sacramenti che ci nu-

trono in questa vita ci preparino a ricevere 

i beni che promettono. Per Cristo nostro 

Signore. 

R. Amen.  

RITI DI CONCLUSIONE  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e 

Figlio  e Spirito Santo. 

R. Amen. 

V. Nel nome del Signore, andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 

 


